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Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies)  
Impianto: BASELL Poliolefine S.r.l. di Brindisi 

RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITÀ DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 
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- ANNO 2016 - 

ATTIVITÀ ISPETTIVA AI SENSI DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 152/2006 e s.m.i. - (art. 29-decies) 

Attività IPPC cod. 4.1.h – Fabbricazione di prodotti chimici organici – materie plastiche (polimeri, fibre sintetiche, 
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1 Definizioni e terminologia 

ISPEZIONE AMBIENTALE: (fonte direttiva) l’insieme delle azioni desunte dall’art.3, punto 22 della Direttiva 
2010/75/UE del 24 novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle emissioni e controlli delle relazioni 
interne e dei documenti di follow-up, verifica dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della 
gestione ambientale dell’impianto, intraprese dall’Autorità competente per il controllo al fine di verificare e promuovere 
il rispetto delle condizioni di autorizzazione da parte delle installazioni, nonché se del caso, monitorare l’impatto 
ambientale di queste ultime. 

ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA: ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma e in 
accordo a quanto previsto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies comma 3, con oneri a 
carico del gestore. 

ISPEZIONE AMBIENTALE STRAORDINARIA: ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante 
indagini in merito a inconvenienti, incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della 
modifica di un’autorizzazione; è considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, comma 4, 
del D.Lgs.152/2006. 

NON CONFORMITÀ (MANCATO RISPETTO DI UNA PRESCRIZIONE): mancato rispetto di una prescrizione 
dell’AIA e/o di un requisito di legge ambientale di settore, se espressamente richiamati nell’AIA. 
Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del D.Lgs.152/06, con le 
relative proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti livelli progressivi di severità in funzione della 
gravità della non conformità rilevata, in accordo a quanto specificato dell’articolo 29-decies comma 9: 

 proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 

 proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per un tempo determinato, ove si 
manifestino situazioni di pericolo per l'ambiente; 

 proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, in caso di mancato  
adeguamento  alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni 
di pericolo e di danno per l'ambiente. 

Comporta inoltre eventuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che integrano sanzioni di 
natura penale. 

PROPOSTE ALL’AUTORITÀ COMPETENTE DELLE MISURE DA ADOTTARE: (fonte art. 29 decies comma 
6 D.Lgs.152/06 s.m.i. come modificato dal D.Lgs.128/10) sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano 
una comunicazione specifica all’Autorità Competente circa le non conformità rilevate. 

VIOLAZIONI DELLA NORMATIVA AMBIENTALE: mancato rispetto di un obbligo legislativo non 
espressamente richiamato nell’atto autorizzativo e quindi non riconducibile al sistema sanzionatorio previsto dall’art. 
29-quattuordecies (ad esempio superamenti di limiti emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di 
prescrizioni discendenti da procedimenti di VIA, non osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui 
al D.Lgs.105/2015 - ex 334/99 e s.m.i.). 

CONDIZIONI PER IL GESTORE (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali): 
condizioni relative alle modalità di attuazione del PMC stabilite nell’ambito delle attività di controllo dall’autorità 
competente per il controllo (ad es. tecniche di esercizio, modalità attuative di autocontrolli, redazione di procedure ecc.). 

Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, definisce generalmente 
anche i termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate / rispettate. 

La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA e a seguito della loro comunicazione 
da parte dell’Autorità Competente per il Controllo al gestore, diventano vincolanti per il gestore medesimo. 

CRITICITÀ (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali): evidenze di situazioni, 
anche connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come violazioni di prescrizioni dell’AIA o di norme 
ambientali di settore, generano un potenziale effetto o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di 
condizioni per il gestore atte a limitarne o prevenirne l’impatto. 
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2 Premessa 

2.1 Finalità del rapporto conclusivo di ispezione 

Il presente rapporto conclusivo di ispezione è stato redatto considerando tutte le attività che sono state effettuate ai sensi 
dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con lo scopo di accertare il rispetto delle prescrizioni 
dell’Autorizzazione Integrale Ambientale e relativo Piano di Monitoraggio e Controllo. 

Le attività di controllo ordinario sono sostanzialmente riconducibili alle seguenti fasi: 

1) programmazione dell’ispezione, secondo quanto stabilito nel Piano di Monitoraggio e Controllo nell’ambito della 
programmazione annuale per gli impianti di competenza statale; 

2) pianificazione dell’ispezione attraverso la redazione della proposta di Piano di Ispezione considerando la 
tipologia d’impianto, la sua complessità e le eventuali criticità ambientali; 

3) riesame della proposta di Piano di Ispezione con approvazione da parte di ISPRA ed ARPA Puglia; 

4) esecuzione dell’ispezione ordinaria (secondo il Piano di Ispezione di cui al punto precedente) comprensiva della 
verifica documentale e delle azioni di verifica in campo, con la redazione dei relativi verbali; 

5) verifica documentale ed in campo dell’adeguatezza della gestione ambientale; 

6) eventuali attività di campionamento e analisi, se previste dal PMC e sulla base della relativa programmazione 
stabilita dagli Enti di Controllo, con la redazione dei relativi verbali; 

7) valutazione delle evidenze derivanti dalle attività svolte con i relativi esiti o eventuali azioni di approfondimento, 
con eventuale trasmissione all’AC; 

8) eventuali diffide e/o comunicazioni da parte dell’AC al gestore; 

9) eventuali comunicazioni all’Autorità Giudiziaria; 

10) eventuali verifiche in situ, se richieste dall’AC, dell’ottemperanza alle diffide di cui al punto precedente, con la 
redazione dei relativi verbali; 

11) redazione del rapporto conclusivo di ispezione, con le eventuali azioni successive, e relativa trasmissione all’AC. 

L’ispezione ambientale programmata, effettuata ai sensi dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ha le seguenti 
finalità: 

a) acquisizione di tutti gli elementi tecnici e documentali per la verifica del rispetto delle prescrizioni 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

b) verifica della regolarità degli autocontrolli a carico del gestore, con particolare riferimento al funzionamento dei 
dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di emissione anche attraverso la 
verifica e l’acquisizione a campione dei rapporti di prova e analisi, negli stati rappresentativi di funzionamento 
dell’impianto; 

c) verifica dell’ottemperanza agli obblighi di comunicazione prescritti in AIA, e in particolare che: i) il gestore 
abbia trasmesso il rapporto periodico (generalmente annuale) agli enti di controllo; ii) in caso di incidenti che 
possano avere effetti ambientali, il gestore abbia comunicato tempestivamente l’incidente/anomalia verificatasi, i 
conseguenti effetti sull’ambiente (sulla base di misure o stime), e le relative azioni correttive; iii) in caso di 
mancato rispetto di una prescrizione autorizzativa o di un obbligo legislativo, il gestore abbia effettuato le 
necessarie comunicazioni all’autorità competente, inclusi i conseguenti effetti sull’ambiente (sulla base di misure 
o stime), e le relative azioni correttive. 

2.2 Riferimenti normativi 

Il campo di applicazione del presente rapporto conclusivo è riconducibile alle attività di controllo prescritte in AIA per 
gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del citato D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
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Le attività di controllo ordinario oggetto del presente rapporto conclusivo sono state effettuate ai sensi dell’art. 29-
decies comma 3 del citato D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Una apposita Convezione, sottoscritta da ISPRA e ARPA, regolamenta le modalità di coordinamento nell’effettuazione 
delle attività di controllo per gli impianti di competenza statale. 

2.3 Autori e contributi del rapporto conclusivo 

Il presente rapporto conclusivo riporta gli esiti delle attività di controllo ordinario effettuate dagli Enti di Controllo 
presso l’impianto BASELL Poliolefine S.r.l. di Brindisi relativo all’anno 2016. 
Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA Puglia e di ISPRA: 

 Mario Dell’Olio ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio TSGE 

 Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio TSGE 

 Anna Maria D’Agnano ARPA Puglia – DAP Brindisi – Direttore Servizi Territoriali 

 Giovanni Taveri ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Marino Diaferia ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Antonio Cosa ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Roberto Barnaba ARPA Puglia – DAP Brindisi – Responsabile UOS Agenti Fisici 

 Claudia Ceppi ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio CRA. 

 Roberto Borghesi ISPRA Ispettore Ambientale (servizio interdipartimentale ISP). 

Il seguente personale ha svolto l’ispezione in data 19/09/2016 

 Roberto Borghesi ISPRA Ispettore Ambientale (servizio interdipartimentale ISP) 

 Mario Dell’Olio ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio TSGE 

 Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio TSGE 

 Giovanni Taveri ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Marino Diaferia ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Antonio Cosa ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Roberto Barnaba ARPA Puglia – DAP Brindisi – Responsabile UOS Agenti Fisici 

 Claudia Ceppi ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio CRA. 

Il seguente personale ha svolto l’ispezione in data 20/09/2016 

 Roberto Borghesi ISPRA Ispettore Ambientale (servizio interdipartimentale ISP) 

 Anna Maria D’Agnano ARPA Puglia – DAP Brindisi – Direttore Servizi Territoriali 

 Mario Dell’Olio ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio TSGE 

 Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio TSGE 

 Giovanni Taveri ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Marino Diaferia ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Antonio Cosa ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Roberto Barnaba ARPA Puglia – DAP Brindisi – Responsabile UOS Agenti Fisici 

 Claudia Ceppi ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio CRA. 

Il seguente personale ha svolto l’ispezione in data 21/09/2016 

 Roberto Borghesi ISPRA Ispettore Ambientale (servizio interdipartimentale ISP) 

 Anna Maria D’Agnano ARPA Puglia – DAP Brindisi – Direttore Servizi Territoriali 

 Mario Dell’Olio ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio TSGE 

 Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia – Direzione Scientifica – Servizio TSGE 

 Giovanni Taveri ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Marino Diaferia ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali. 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento per le indagini acustiche in data 20/09/2016 

 Cosimo Corrado ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Mimmo Andresano ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 
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 Maurizio Vicini ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali. 
Il seguente personale ha svolto attività di campionamento ai punti di emissione in acqua in data 21/09/2016 

 Giacomo Miccoli ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali 

 Maurizio Vicini ARPA Puglia – DAP Brindisi – Servizi Territoriali. 
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3 Descrizione dell’impianto IPPC 

3.1 Dati identificativi del soggetto autorizzato 

Ragione Sociale: Basell Poliolefine Italia S.r.l. – Stabilimento di Brindisi 

Sede legale: Via Soperga, 14/A – 20127 Milano (MI) 

Sede stabilimento: Via E. Fermi, 50 – 72100 Brindisi (BR) 

Recapito telefonico: +39 0831541901 - +39 0831541213 

E-mail: bpi_bro_hse@legalmail.it 

Gestore AIA: Gianpiero MANCA 

Referente AIA: Rodolfo NACCI 

Impianto a rischio di incidente rilevante: Si 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001 (Certificato n.D-ZM-18453-01-00 ISO 14001:2004 della 
DNV con scadenza 14/09/2018) 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione sono desumibili dalla domanda di AIA disponibile 
sul sito internet del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare all’indirizzo 
www.aia.minambiente.it. 

3.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario, rapporto annuale e adeguamento 

In riferimento a quanto prescritto dall’art. 5 del Decreto AIA, il G.I. ha effettuato la verifica del pagamento della tariffa 
per l’attività di controllo ordinario relativa all’anno in corso ed agli anni precedenti, a partire dal 2012. Il Gestore si è 
impegnato a verificare quanto richiesto, nonché a trasmettere relativa comunicazione agli Enti di competenza, 
riservandosi, altresì, di effettuare i versamenti mancanti entro la prima metà del mese di Ottobre 2016. 

Con nota acquisita da ARPA Puglia al prot.59751 del 11/10/2016 (cfr. allegato 2), il Gestore ha inviato all’Autorità 
Competente, ISPRA ed ARPA comunicazione di ottemperanza ai pagamenti della tariffa AIA, Tc, relativa agli anni 
2013 e 2015 con allegate attestazioni di versamento. Lo stesso Gestore, in merito al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto Legislativo 18 
febbraio 2005, n. 59”, ha specificato di aver preso atto “di una non corretta interpretazione dello stesso per quanto 
attiene il pagamento della tariffa Tc così come prescritta nell’ALLEGATO IV del summenzionato Decreto, Articolo 3, 
comma 1, interpretando il pagamento di tale tariffa solo a seguito di avvenuta comunicazione di svolgimento dei 
Controlli di competenza statale programmati”. 

Con nota acquisita da ARPA Puglia al prot.59749 del 11/10/2016 (cfr. allegato 3), il Gestore ha inviato all’Autorità 
Competente, ISPRA e ARPA comunicazione di ottemperanza al pagamento della tariffa AIA, Tc + Ta, relativa 
all’anno 2016 con allegata attestazione di versamento. 

Con nota PEC del 30/06/2016, acquisita da ARPA Puglia al prot. n°39938 del 30/06/2016, il Gestore ha inviato al 
MATTM, ISPRA, ARPA Puglia, Regione Puglia, Provincia, Comune ed ASL di Brindisi il Rapporto Annuale di 
Esercizio dell’Impianto relativo all’anno 2015, nel quale lo stesso Gestore dichiara la conformità alle prescrizioni AIA, 
di cui al Decreto DVA-DEC-2010-0000807 del 09/11/2010 e s.m.i., aggiornato con DVA-2015-0001360 del 16/01/2015 
e D.M.000019 del 05/02/2015. 
Nello specifico, il G.I. ha rilevato al Gestore di aver riportato nella tabella “2.2.2 non conformità” i malfunzionamenti 
pertanto, con successiva nota acquisita da ARPA Puglia al prot. n°59756 del 11/10/2016, il Gestore ha rettificato la 
tabella di cui sopra ai sensi del D.M.19 del 05/02/2015, inoltrando nuovamente all’Autorità Competente ed agli Enti  di 
Controllo il “Rapporto annuale per l’esercizio 2015” in Rev. 1, sul quale è riportato il nuovo titolo della tabella 2.2.2 in 
“Comunicazioni ed Ottemperanze”. 
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Il Gestore inoltre ha trasmesso con regolarità anche i Rapporti Annuali relativi agli anni precedenti previsti dal Decreto 
AIA. 

3.3 Assetto produttivo al momento dell’ispezione 

Durante la visita, il G.I. ha visionato a campione i valori di capacità produttiva, registrata mensilmente, di entrambi gli 
impianti (P9T e PP2). Il G.I. ha acquisito i riepiloghi dell’anno 2016 fino al mese di agosto (cfr. allegato 1). 

In base al trand (target 2016), rilevato dai report sopra menzionati si è verificato che: 

a) la produzione attesa per l’impianto P9T è di 150.034 t/anno, inferiore alla capacità produttiva massima 
dichiarata di 210.000 t/anno. 

b) La produzione attesa per l’impianto PP2 è di 221.809 t/anno, inferiore alla capacità produttiva massima 
dichiarata di 260.000 t/anno. 

Il Gestore ha dichiarato altresì che alla data dell’ispezione, non vi sono state dismissioni di impianti o parti di essi e che 
presenterà il piano di messa in sicurezza e fuori servizio dell’impianto, ai sensi dell’art.1 c.3 prescriz. 30 §8.8 del PIC, 
qualora deciderà di dismettere gli impianti. 

Il G.I. ha proceduto al sopralluogo presso la sala controllo degli impianti P9T e PP2 per la verifica dello stato di 
esercizio degli stessi con individuazione delle condizioni di marcia al momento della visita ispettiva. 
Il G.I. ha visionato che, alle ore 11,00 era in corso una fase del processo di cambio campagna di produzione relativa 
all’impianto P9T in cui si svolgeva la polimerizzazione del propilene in fase gas (passaggio dalla produzione di 
omopolimero a produzione di terpolimero in presenza di etilene ed esene). 
Si è proceduto successivamente alla presa visione della produzione in essere relativa all’impianto PP2 (polimerizzazione 
del propilene in fase liquida). 
Durante il sopralluogo in sala controllo, sono state acquisite le stampe a video dell’assetto di marcia dei due impianti 
sopra citati (cfr. Allegato 1), da cui si rilevano i valori dei principali parametri di processo: 

- densità polimero; 
- concentrazione Idrogeno; 
- temperatura; 
- portata; 
- pressione. 

3.4 Inquadramento territoriale 

Lo stabilimento BASELL Poliolefine Italia di Brindisi è ubicato all’interno del Polo Petrolchimico nell’agglomerato 
industriale a sud-est di Brindisi e si estende per una superficie pari a 455.760 mq, di cui una superficie coperta pari a 
30.785 mq, una superficie pavimentata pari a 1983.089 mq ed una superficie scoperta non pavimentata pari a 241.886 
mq. Tale stabilimento è distante circa 3-4 km dal centro abitato di Brindisi. 

L’intera area del Polo Petrolchimico di Brindisi rientra nella perimetrazione dei siti potenzialmente inquinati di ci al 
Decreto del MATTM del 10.01.2000 in virtù della Legge n. 426/98. Il territorio è altresì compreso nell’area dichiarata 
“Area ad elevato rischio di crisi ambientale” nel 1990 e confermata nel 1997. Con DPR del 23.04.1998 è stato 
approvato il “Piano di Disinquinamento per il Risanamento del territorio della Provincia di Brindisi”. 

Il territorio è caratterizzato da un andamento geomorfologico regolare e piuttosto pianeggiante, con scarso sviluppo di 
corsi d’acqua, generalmente a carattere torrentizio. Per quanto riguarda l’uso del territorio prevalgono le superfici 
agricole mentre le aree urbane ed industriali risultano concentrate prevalentemente in corrispondenza della città di 
Brindisi. Il territorio brindisino è infatti caratterizzato da un’elevata percentuale di utilizzazione della superficie agricola 
disponibile con prevalente copertura a seminativo. 

La superficie dello stabilimento è, inoltre, compresa nel Piano del Consorzio di Sviluppo Industriale e ricade per la 
maggior parte in Zona A4 “Zona produttiva Petrolchimico” ed una parte in Zona D1 “Zona verde di rispetto assoluto 
per la presenza del fiume Grande”. Inoltre, parte delle proprietà dello stabilimento ricadono all’interno dell’area di 
pertinenza del Fiume Grande e tra i beni tutelati per legge ricadendo in Ambito Territoriale esteso del PUTT/P di tipo C. 
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3.5 Sistema di Gestione Ambientale 

Il Gestore è dotato di un Sistema di Gestione Ambientale accreditato alla norma ISO 14001:2004 ed ha fornito copia del 
Certificato n. D-ZM-18453-01-00 ISO 14001:2004 della DNV con scadenza 14/09/2018. 

Il Gestore ha, altresì rappresentato che entro l’anno 2017 l’organizzazione del sito di Brindisi sarà sottoposta all’Audit 
secondo la nuova norma UNI EN ISO 14001:2015 edizione del 2015. 

3.6 Verifica iter amministrativo riesami dell’AIA 

Con i seguenti atti, l’AC ha trasmesso i Pareri Istruttori Conclusivi formulati dalla Commissione IPPC in merito alle 
richieste di modifica non sostanziale dell’AIA formulati dal gestore: 

 20693/DVA del 08/08/2016 (ID 122/1088) - Aggiornamento impianto esistente: 
In riscontro alla prescrizione n.3 del paragrafo 8 del PIC del D.M. 19 del 05/02/2015 il Gestore ha trasmesso lo 
studio di fattibilità per la gestione del off-gas durante le fermate programmate dell’impianto cracker della società 
Versalis. 

 45/DVA del 05/01/2016 (ID 122/996) – Relazione di riferimento: 
In riferimento ai nuovi adempimenti di legge il Gestore ha trasmesso al MATTM la Relazione di riferimento. 

 DVA-2015-0001360 del 16/01/2015 (ID 122/664) – Aggiornamento AIA per Modifica non sostanziale 
D.M. 000019 del 05/02/2015 (ID 122/475) - Aggiornamento AIA per Modifica sostanziale 
In riferimento ai due provvedimenti, il Gestore, durante la Visita Ispettiva, ha fornito copia della nota datata 
22/03/2016 (cfr. allegato 1 al Verbale del 19/09/2016) con la quale ha chiesto chiarimenti al MATTM sulle 
prescrizioni ed adempimenti applicabili e vigenti, proponendo ed attuando il PMC del DVA-2015-0001360 del 
16/01/2015 (ID 122/664) in quanto recepisce l’istanza di modifica sostanziale del D.M.000019 del 05/02/2015 (ID 
122/475). Successivamente, il Gestore con nota datata 11/10/2016 (cfr. Allegato 8) ha sollecitato all’Autorità 
Competente il riscontro alla nota del 22/03/2016. 
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4 Attività di ispezione ambientale 

4.1 Modalità e criteri dell’ispezione 

Le attività di ispezione sono state pianificate da ISPRA ed ARPA Puglia considerando le tempistiche dei controlli 
riportate nei Piani di Monitoraggio e Controllo parte integrante delle Autorizzazioni Intergrate Ambientali e 
successivamente pubblicate dall’Autorità Competente (MATTM) nell’ambito della programmazione annuale dei 
controlli. 

La comunicazione di avvio dell’ispezione ordinaria all’impianto in epigrafe della società BASELL Poliolefine S.r.l. di 
Brindisi, effettuata ai sensi del D.Lgs. 152/06, art.29-decies, comma 3 e nell’ambito della convenzione stipulata fra 
ISPRA ed ARPA, è stata comunicata da ISPRA con nota prot. n.55091 del 14/09/2016 (Rif. ARPA Puglia prot.53818 
del 15/09/2016). 

Prima dell’inizio della visita ispettiva, il Gruppo Ispettivo è stato informato dal Gestore in merito alle procedure interne 
di sicurezza dello stabilimento per l’accesso alle aree di interesse. 

Il Gruppo Ispettivo ha condotto l’ispezione informando in fase di avvio i rappresentanti dell’impianto sulla genesi 
dell’attività di controllo ordinaria e sui criteri ai quali essa si è uniformata. 

In particolare, il gruppo Ispettivo ha rappresentato l’intento di garantire: 

 trasparenza, imparzialità e autonomia di giudizio; 

 considerazione per gli aspetti di rilievo; 

 riduzione per quanto possibile, del disturbo alle attività in essere; 

 valutazioni conclusive basate sulle evidenze acquisite nel corso dell’attività. 

Dal punto di vista operativo, il Gruppo Ispettivo ha raccolto gli elementi informativi preliminari relativi: 

1. alle attività dell’installazione oggetto di ispezione, in particolare per quanto attiene l’attuazione delle prescrizioni di 
cui ai citati decreti autorizzativi; 

2. agli esiti dell’autocontrollo da parte della Società in funzione dei risultati attesi dall’AIA; 

3. alle procedure interne di sicurezza della Società per l’accesso alle aree di interesse; a tal proposito la Società ha 
segnalato ai membri del Gruppo Ispettivo l’esigenza di munirsi dei seguenti DPI per l’esecuzione dell’attività di 
controllo presso l’installazione: 
a) elmetto 
b) scarpe antinfortunistiche 
c) occhiali protettivi; 
d) guanti per le mani; 
e) otoprotettori (cuffie); 
f) indumenti ignifughi ed antistatici; 

4. alle eventuali informazioni oggetto della visita ispettiva ordinaria che la Società ritiene possano avere carattere di 
particolare confidenzialità; a tal proposito la Società si riserva di fornire eventuali indicazioni nel corso della 
riunione di chiusura; 

5. al responsabile al quale è attribuito, o delegato, il potere, decisionale e di spesa, atto a garantire il corretto 
andamento delle operazioni svolte nello stabilimento in riferimento e la loro conformità alle normative vigenti in 
materia di ambiente e in particolare al D.Lgs.152/06 s.m.i. 

Infine, l’ispezione è stata effettuata secondo le seguenti fasi: 

 prima dell’inizio della visita in sito il Gruppo Ispettivo è stato informato dal Gestore in merito alle procedure 
interne di sicurezza dell’impianto per l’accesso alle aree di interesse; 

 illustrazione della genesi e delle finalità del controllo, nonché del relativo piano di ispezione; 
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 verifiche a campione di tipo documentale - amministrativo della documentazione inerente gli autocontrolli e gli 
adempimenti previsti dall’atto autorizzativo; 

 verifica della realizzazione degli adeguamenti impiantistici e gestionali prescritti in AIA; 

 rispondenza del complesso con quanto riportato nelle planimetrie agli atti e nell’AIA, in particolare per gli aspetti 
ambientali rilevanti; 

 verifica a campione degli adempimenti previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo; 

 verifiche in campo al fine di raccogliere ulteriori evidenze, anche per mezzo di dichiarazioni del Gestore e rilievi 
fotografici; 

 attività di campionamento, come previste nella programmazione, per le matrici ambientali interessate (aria, acqua, 
ecc.) meglio descritti nel seguito. 

4.2 Tempistica dell’ispezione e personale impegnato 

L’ispezione si è articolata in una fase preparatoria nel quale il Gruppo Ispettivo costituito generalmente da due ispettori 
ISPRA (in questo caso era presente solo uno) e dai funzionari di ARPA Puglia, si è riunito preliminarmente per 
condividere il Piano di Ispezione e Controllo in relazione ai contenuti dell’atto autorizzativo (Autorizzazione Integrata 
Ambientale e relativo Piano di Monitoraggio e Controllo). 

La fase di esecuzione è stata articolata secondo il seguente ordine: 

1. comunicazione di avvio dell’ispezione ISPRA; 

2. redazione della proposta del Piano di Ispezione da parte di ARPA; 

3. Riesame del Piano di Ispezione e relativa approvazione ARPA/ISPRA; 

4. conduzione dell’ispezione: Verbale di inizio attività ISPRA - ARPA/Gestore del 19/09/2016; 

5. la visita in sito è iniziata in data 19/09/2016 e si è conclusa in data 21/09/2016; durante la visita in sito, per 
l’Azienda era presente il seguente personale: 
- Gianpiero Manca Gestore dell’impianto 
- Rodolfo Nacci Referente controlli IPPC 
- Teodoro Ostuni Specialista HSEQ - RSPP 
- Francesca Sapiente Specialista HSEQ (SGA) 
- Carlo Botrugno Specialista HSEQ (ispezioni e collaudi di legge) 
- Brunella Rispo Specialista HSEQ (sicurezza controllo processo) 
- Marco Bianchi Responsabile produzione 
- Clemente Rizzo Responsabile manutenzione 

Il Gruppo Ispettivo (G.I.) era composto dai seguenti dirigenti, funzionari e operatori di ISPRA ed ARPA 
Puglia: 

 Roberto Borghesi ISPRA - ISP 

 Anna Maria D’Agnano Direttore DAP Brindisi 

 Giovanni Taveri funzionario Servizi territoriali DAP Brindisi 

 Marino Diaferia funzionario Servizi territoriali DAP Brindisi 

 Antonio Cosa funzionario Servizi territoriali DAP Brindisi 

 Roberto Barnaba Responsabile Agenti fisici DAP Brindisi 

 Mimmo Andresano tecnico Agenti fisici DAP Brindisi 

 Cosimo Corrado tecnico Agenti fisici DAP Brindisi 

 Claudia Ceppi  funzionario CRA 

 Mario Dell’Olio funzionario TSGE Direzione Scientifica 

 Maria Giovanna De Santis funzionario TSGE Direzione Scientifica 
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6. Chiusura attività di ispezione ISPRA-ARPA/Gestore in data 21/09/2016. 

7. Attività di campionamento eseguita i giorni 20 e 21 Settembre 2016. 

Per ARPA Puglia hanno inoltre partecipato per le attività di campionamento: 

 Giacomo Miccoli ARPA Puglia 

 Maurizio Vicini ARPA Puglia 

 Cosimo Corrado ARPA Puglia 

 Mimmo Andresano ARPA Puglia 

4.3 Attività svolte durante la visita in sito 

Si riportando, di seguito, le principali informazioni relative alla attività ispettiva effettuata presso lo stabilimento 
BASELL Poliolefine S.r.l. Stabilimento di Brindisi. 

4.3.1 Approvvigionamento, stoccaggio e movimentazione materie prime ed ausiliarie, combustibili, prodotti e 
intermedi 

Durante la visita ispettiva il G.I. ha preso atto che il Gestore registra mensilmente i consumi di materie prime secondo 
quanto previsto da tab.1.1 del PMC; a tal fine, ha acquisito il file riepilogativo dell’anno 2016 da gennaio ad agosto (cfr. 
allegato 1). Al riguardo, il Gestore ha specificato che: 

- propilene, etilene, esene, butene vengono fornite dalla coinsediata società Versalis tramite pipeline e le stesse 
materie in ingresso non sono sistematicamente caratterizzate, ma è prassi aziendale quella di effettuare un 
controllo a campione qualora si ravvisasse la possibilità di impurità; 

- l’idrogeno risulta fornito dalla società CHEMGAS tramite pipeline e/o carri bombolari; 

- altre utilities (azoto e aria) vengono fornite da CHEMGAS tramite pipeline; 

- il vapore viene fornito da ENIPOWER. 

Su tutte queste materie prime risultano esserci misuratori a limite batteria degli impianti che forniscono valori di portata 
istantanei e progressivi. 

Il G.I. ha inoltre acquisito il file riepilogativo dell’approvvigionamento idrico dell’anno 2016 da Gennaio ad Agosto (cfr. 
allegato 1), nel quale il gestore registra mensilmente i consumi di risorsa idrica secondo quanto previsto da tab.1.3 del 
PMC. Tutte le acque in ingresso allo stabilimento vengono distribuite e fornite dalla società Versalis coinsediata nel 
petrolchimico. La BASELL ha misuratori di portata delle acque in tutti i punti di ingresso in stabilimento e forniscono 
valori di portata istantanea e progressiva. 

Infine, il G.I. ha acquisito il file riepilogativo dei consumi energetici dell’anno 2016 da Gennaio ad Agosto (cfr. allegato 
1), nel quale il gestore registra mensilmente i consumi energetici secondo quanto previsto da tab.1.4 del PMC. 

4.3.2 Emissioni in aria 

A seguito del rilascio dell’AIA sono stati prescritti valori limite per complessivi 23 camini (con differenti ore di 
funzionamento) con i relativi parametri POLVERI (secondo la UNI EN 13284:2003) e VOC (espressi come COT 
secondo la norma UNI EN 13619:2002) in discontinuo; inoltre: 

- non sono presenti Sistemi di Monitoraggio in Continuo (SME) e non sono stati prescritti nel decreto AIA; 

- è presente una torcia a terra del tipo Ground Flare (denominata “PK600”) che va considerata come punto 
emissivo; 

- le concentrazioni devono essere espresse in condizioni normalizzate sul secco (273,15 K e 101,3 kPa); 

- la determinazione dei VOC è prevista anche nelle emissioni fuggitive con metodologia LDAR. Nella 
prescrizione AIA al punto 8.3.2 è previsto quanto segue: “il Gestore dovrà mantenere in essere il programma 
LDAR: detto programma eventualmente modificato secondo le indicazioni fornite dall’AC dovrà essere 
implementato secondo le modalità indicate nel PMC”. Nel PMC (da pag. 10, paragrafo 2.2) è indicato che il 
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Gestore deve implementare, a seguito del rilascio dell’AIA, un programma LDAR triennale, includendo le 
modifiche di revamping secondo i protocolli EPA 453/95, come riconosciuto dall’Ente di Controllo.  

Per quanto attiene le Emissioni Convogliate in Atmosfera, il Gestore, dopo il rilascio dell’AIA, ha chiesto di ridurre la 
frequenza degli autocontrolli da semestrale ad annuale. Tale richiesta non è stata accolta. Pertanto permane ancora 
semestrale la frequenza degli autocontrolli dei 23 camini. 

Per quel che riguarda le emissioni fuggitive, la frequenza del programma LDAR, rimane triennale, dopo il rilascio 
dell’AIA, poiché conforme a quanto indicato nel protocollo dell’EPA. 

Il Gruppo Ispettivo ha verificato che il Gestore ha provveduto alla georeferenziazione di tutti gli impianti e dei relativi 
punti di emissione convogliata (cfr. allegato 1) ed è emerso che, seppur non rappresenti una prescrizione, all’interno di 
tale georeferenziazione non sono comprese le sorgenti di emissione fuggitive. 

Poiché non prescritto nell’autorizzazione, i camini non sono dotati di sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni 
(S.M.E.). Quasi la totalità dei camini che emettono polveri sono equipaggiati con filtri a calze. Non risultano presenti 
filtri a calze sui camini 5, 13 e 28 dell’impianto P9T e sul camino 23 del PP2. 

Il Gestore in sede AIA ha evidenziato che tutte le valvole di sicurezza presenti negli impianti scaricano unicamente nella 
torcia di stabilimento. 

Di seguito si riportano i punti di emissione dell’Impianto P9T e la stima dei flussi di massa alla nuova capacità 
produttiva di 210.000 t/anno di polimero. 

Tabella n. 1– Punti di emissione Basell e flussi di massa impianto P9T 

Nelle prescrizioni contenute nel PIC è previsto che: 
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- per tutti i camini con prescritti limiti emissivi, si dispone un controllo con la frequenza che sarà indicata nel 
PMC, oltre ad una verifica di operabilità e funzionamento dei sistemi di abbattimento la cui frequenza è indicata 
nel PMC; 

- per tutti gli altri camini, ancorché provvisti di valori limite alle emissioni dalle precedenti autorizzazioni, non 
sono disposti limiti emissivi in quanto hanno valori in flusso di massa a monte del sistema di abbattimento, sotto 
le soglie di rilevanza previste dalla normativa vigente; 

- tutti i sistemi di abbattimento preposti al contenimento dei rilasci in aria devono essere “operabili”. 

Non sono previsti in AIA limiti emissivi massici totali annuali per i principali inquinanti, ma nel PMC è previsto che 
(pag. 23, paragrafo 7.7) “nel report annuale vengano comunicate le quantità emesse di ogni inquinante monitorato con 
riferimento sia ad ogni camino che al complesso di impianto, oltre che i risultati delle analisi di controllo di tutti gli 
inquinanti in tutte le emissioni.” 

Nelle prescrizioni contenute nel PMC è previsto che: 

 “per garantire l’efficienza dei sistemi di abbattimento delle emissioni occorre attivare procedure di verifica 
periodica con frequenza trimestrale ed in particolare dovrà essere: 

o verificata l’efficienza delle calze filtranti attraverso lettura del Delta Pressione; 
o verificata la regolarità dello scarico del filtro nell’apposito box per il recupero delle polveri e 

l’assenza di polveri dallo sfiato; 
o rilevate le anomalie riscontrate durante il controllo adoperandosi per una pronta eliminazione delle 

stesse agendo direttamente e facendo intervenire la manutenzione emettendo i necessari ordini di 
lavoro; 

 in sede di attuazione del PMC, per i primi 3 mesi dovrà operarsi una indagine di campionamento per 
individuare i singoli composti COV secondo i metodi UNI EN 13649 e UNI EN 12619. Se da tale campagna 
transitoria non risultano COV, la determinazione di tale parametro potrà non essere eseguita”. 

Nella tabella che segue, sono indicati i punti di emissione convogliata presenti nello stabilimento con le prescrizioni di 
cui a pag.84 paragrafo 8.3 del PIC ai fini della verifica della conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione: 
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EMISSIONI CONVOGLIATE 

Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

7/P9T Filtro a calze 
PF 805 
installato allo 
scarico (aria) 
del trasporto 
pneumatico di 
un additivo 
solido del 
polimero 

31 0,125 1.300 12 polveri non attivo 0,020 15 50 - 15 Filtro a calze 

8/P9T Filtro a calze 
PF 806 
installato allo 
scarico (aria) 
del trasporto 
pneumatico di 
un additivo 
solido del 
polimero 

31 0,125 1.300 12 polveri 2,8 0,020 15 50 - 15 Filtro a calze 

9/P9T Filtro a calze 
PF 802 
installato allo 
scarico (aria) 
del circuito di 
captazione 

33 0,031 1.500 200 polveri 1,9 0,023 15 50 - 15 Filtro a calze 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

polveri 
(PP+additivi 
vari) relativo al 
sistema di 
alimentazione 
dell'estrusore 
W&P 

10/P9T Filtro a calze 
PF 901 
installato allo 
scarico (aria) 
del sistema di 
captazione 
polveri (PP) 
delle 
insaccatrici del 
polimero 

20 0,042 1.200 200 polveri 0,025 0,010 8 50 - 8 Filtro a calze 

11/P9T Filtro a calze 
PF 831 
installato allo 
scarico (aria) 
del sistema di 
captazione 
polveri 
(additivi vari) 
relativo alla 
sezione 

7 0,049 1.000 500 polveri <0,01 0,015 15 50 - 15 Filtro a calze 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

riempimento 
IBC 

12/P9T Filtro a calze 
PF 830 
installato allo 
scarico (aria) 
del trasporto 
pneumatico di 
riempimento 
del silo D830 
(stoccaggio 
talco) 

20 0,031 1.000 100 polveri non attivo 0,020 20 50 - 20 Filtro a calze 

20/PP2 Filtro a calze 
F908C 
installato allo 
scarico (aria) 
del trasporto 
pneumatico di 
riempimento 
del silo D901C 
(stoccaggio di 
un additivo 
solido del 
polimero) 

27 0,049 1.300 150 polveri <0,01 0,020 15 50 - 15 Filtro a calze 

21/PP2 Filtro a calze 
F908D 
installato allo 

27 0,049 1.300 150 polveri 0,018 0,020 15 50 - 15 Filtro a calze 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

scarico (aria) 
del trasporto 
pneumatico di 
riempimento 
del silo D901D 
(stoccaggio di 
un additivo 
solido del 
polimero) 

22/PP2 Filtro a calze 
F909 installato 
allo scarico 
(aria) del 
circuito di 
captazione 
polveri 
(PP+additivi 
vari) relativo al 
sistema di 
alimentazione 
dell'estrusore 
JSW 

25 0,096 1.600 8.000 polveri 0,01 0,024 15 50 - 15 Filtro a calze 

29/P9T Filtro a calze 
PF811 
installato sul 
trasporto 
pneumatico del 

19 0,008 380 8.400 polveri 0,11 0,0057 15 50 - 15 Filtro a calze 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

riciclo del 
polimero off-
size 

30/PP2 Filtro a calze 
PF811 
installato sul 
trasporto 
pneumatico del 
riciclo del 
polimero off-
size 

24 0,010 500 8.400 polveri 0,21 0,0075 15 50 - 15 Filtro a calze 

31/P9T Scarico (aria) 
da un filtro a 
calze installato 
relativamente 
al sistema di 
captazione 
polveri (P740) 
dalle tramogge 
di carico 
additivi solidi 
nel fabbricato 
della 
additivazione 
liquida 

11 0,010 500 300 polveri 0,15 0,015 30 50 - 30 Filtro a calze 

32/P9T Scarico (aria) 
da un filtro a 

31 0,125 1.300 50 polveri 0,1 0,039 30 50 - 30 Filtro a calze 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

calze installato 
sulla sommità 
del silo D803 
di stoccaggio di 
un additivo 
solido 

33/P9T Scarico (aria) 
da un filtro a 
calze installato 
sulla sommità 
del silo D804 
di stoccaggio di 
un additivo 
solido 

31 0,125 1.300 50 polveri 0,22 0,039 30 50 - 30 Filtro a calze 

34/P9T Scarico (aria) 
da un filtro a 
calze installato 
per la 
captazione 
(P812) delle 
polveri da una 
tramoggia di 
alimentazione 
di additivi 
solidi in un 
trasporto 
pneumatico 

4 0,018 750 150 polveri 0,032 0,0225 30 50 - 30 Filtro a calze 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

della sezione di 
estrusione 
W&P 

35/PP2 Scarico (aria) 
dal filtro a 
calze F907A 
relativo al 
trasporto 
pneumatico di 
riempimento 
del silo D960 
di stoccaggio 
del polimero 

37 0,057 1.300 8.400 polveri 0,032 0,013 10 50 - 10 Filtro a calze 

36A/PP2 Scarico (aria) 
dal filtro a 
calze F913A 
relativo allo 
sfiato dello 
rotocella RF 
953C di 
alimentazione 
del trasporto 
pneumatico di 
trasferimento 
del polimero 
verso 
l'estrusore 

4 0,012 100 4.200 polveri <0,01 0,0024 24 50 - 24 Filtro a calze 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

36B/PP2 Scarico (aria) 
dal filtro a 
calze F913B 
relativo allo 
sfiato dello 
rotocella RF 
953D di 
alimentazione 
del trasporto 
pneumatico di 
trasferimento 
del polimero 
verso 
l'estrusore 

4 0,012 100 4.200 polveri <0,01 0,0024 24 50 - 24 Filtro a calze 

37A/PP2 Scarico (aria) 
dal filtro a 
calze installato 
sul circuito di 
riempimento di 
un additivo 
solido nel silo 
D961A 

27 0,049 1.300 25 polveri 0,028 0,039 30 50 - 30 Filtro a calze 

37B/PP2 Scarico (aria) 
dal filtro a 
calze installato 
sul circuito di 
riempimento di 

27 0,049 1.300 25 polveri 0,019 0,039 30 50 - 30 Filtro a calze 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

un additivo 
solido nel silo 
D961B 

38/PP2 Scarico (aria) 
dal filtro a 
calze F820 
installato sullo 
sfiato della 
rotocella RF 
801B di scarico 
del silo D803 
di stoccaggio 
polimero 

7 0,012 100 8.400 polveri <0,01 0,0024 24 50 - 24 Filtro a calze 

39A/PP2 Scarico (aria) 
dal filtro a 
calze F906C 
installato sul 
trasporto 
pneumatico di 
riempimento 
del silo D959A 

28 0,080 1.500 4.200 polveri 0,87 0,015 10 50 - 10 Filtro a calze 

39B/PP2 Scarico (aria) 
dal filtro a 
calze F906D 
installato sul 
trasporto 
pneumatico di 

28 0,080 1.500 4.200 polveri 1,07 0,015 10 50 - 10 Filtro a calze 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sopra soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione 

[m2] 

Portata 
alla 

capacità 
produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. 
anno 
2006 

[mg/Nm3]

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite 
aut. 

[mg/Nm3]

Conc. 
limite 
D.Lgs 
152/06 

[mg/Nm3]

Prestaz. 
MTD 

[mg/Nm3]

Conc. 
Limite  

[mg/Nm3]

Sistemi 
trattamento 

riempimento 
del silo D959B 
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Nella tabella che segue sono riportati i camini per i quali, avendo gli stessi un flusso di massa inferiore alla soglia di rilevanza a monte del sistema di 
abbattimento, non sono stati proposti dei limiti emissivi. 

Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sotto soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione

[m2] 

Portata alla 
capacità 

produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. anno 
2006 

[mg/Nm3] 

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite aut. 

[mg/Nm3] 

Soglia di rilevanza da DLgs 
152/2006 

[g/h] 

1/P9T Azoto di polmonazione 
dei serbatoi D402/D428 
contenenti il 
cotalizzatore Donor 

6 0,002 10 70 VOC <0,01 0,00008 8 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

2/P9T Azoto di polmonazione 
dei serbatoi D403/430 
contenenti pasta 
catalitica (dispersione 
catalizzatore in olio di 
vaselina + grasso di 
vaselina) 

6 0,002 10 70 VOC <0,01 0,00008 8 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

3/P9T Azoto di polmonazione 
del serbatoio D404 
contenente grasso di 
vaselina 

6 0,002 10 70 VOC <0,01 0,00008 8 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

5/MAN Fornetto per la 
combustione (pulizia) 
dei residui plastici (PP) 
sui filtri degli estrusori 

3,5 0,14 500 47 VOC <0,01 0,004 8 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sotto soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione

[m2] 

Portata alla 
capacità 

produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. anno 
2006 

[mg/Nm3] 

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite aut. 

[mg/Nm3] 

Soglia di rilevanza da DLgs 
152/2006 

[g/h] 

polveri 2,75 0,012 24 100÷500 g/h: lim. 150 
mg/Nm3 

500 g/h: limite 50 mg/Nm3 

6/P9T "Fast loop" relativo ai 
gas cromatografi 
(analizzatori di processo 
idrogeno e idrocarburi) 

10 0,002 0,24 8.400 VOC <0,01 0,0000019
2 

8 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

13/P9T Scarico (aria) del 
trasporto pneumatico 
degli additivi solidi del 
polimero all'estrusore 
W&P (P832) 

27,5 0,008 500 2.000 polveri 0,016 0,008 15 100÷500 g/h: lim. 150 
mg/Nm3 

500 g/h: limite 50 mg/Nm3 

14/PPS Azoto di polmonazione 
del serbatoio D9104 
contenente olio esausto 

< 1 0,008 200 600 nebbie 

oleose 

0,58 0,008 40 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

15/PPS Azoto di polmonazione 
della guardia idraulica 
(olio di vaselina) D9103 
relativa alle 
polmonazioni della 
sezione TEAL 

< 1 0,002 4 8.400 nebbie 

oleose 

0,22 - Tracce Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

16/PPS Azoto di polmonazione 
del serbatoio D9106 

< 1 0,004 8 30 nebbie 

oleose 

0,35 - Tracce Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sotto soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione

[m2] 

Portata alla 
capacità 

produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. anno 
2006 

[mg/Nm3] 

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite aut. 

[mg/Nm3] 

Soglia di rilevanza da DLgs 
152/2006 

[g/h] 

contenente olio esausto Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

17/PP2 Azoto di polmonazione 
del serbatoio D103-
D112 contenenti il 
cocatalizzatore Donor 

6 0,002 10 70 VOC <0,01 0,00016 16 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

18/PP2 Azoto di polmonazione 
dei serbatoi D109 
(atmer), D105 (grasso di 
vaselina) e D104-111 
contenenti pasta 
catalitica (dispersione di 
catalizzatore in olio di 
vaselina+ grasso di 
vaselina) 

6 0,002 20 70 VOC <0,01 0,00032 16 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

19/PP2 "Fast loop" relativo ai 
gascromatografi 
(analizzatori di processo 
idrocarburi) 

10 0,002 0,24 8.400 VOC <0,01 0,0000038 16 Classe I: 25 g/h,  

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

23/PP2 Scarico (aria) del 
trasporto pneumatico 
degli additivi solidi del 
polimero all'estrusore 

24 0,008 500 2.000 polveri 0,025 0,0075 15 100÷500 g/h: lim. 150 
mg/Nm3 

500 g/h: limite 50 mg/Nm3 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sotto soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione

[m2] 

Portata alla 
capacità 

produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. anno 
2006 

[mg/Nm3] 

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite aut. 

[mg/Nm3] 

Soglia di rilevanza da DLgs 
152/2006 

[g/h] 

JSW (C961) 

24/P9T Azoto di polmonazione 
serbatoi D420-D405-
D413 contenenti olio di 
vaselina o di 
lubrificazione 

3 0,001 10 8.400 nebbie 

oleose 

<0,01 0,0005 50 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

25/P9T Azoto di polmonazione 
serbatoi D429-D431 
contenenti atmer 163 

7,3 0,002 10 8.400 nebbie 

oleose 

<0,01 0,0005 50 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

26/P9T Azoto di polmonazione 
serbatoi D607-D832 
contenenti olio di 
vaselina e atmer 163 

2 0,0005 10 8.400 nebbie 

oleose 

<0,01 0,0005 50 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

27/PP2 Azoto di polmonazione 
serbatoio D806 
contenente un additivo 
liquido (antiossidante) 
del polimero 

14 0,002 5 8.400 nebbie 

oleose 

<0,01 0,00025 50 Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

28/P9T Scarico (aria) pompa 
pneumatica P809, area 
estrusione, per la 
rimozione della polvere 

10 0,049 1.000 600 polveri 0,018 0,03 30 100÷500 g/h: lim. 150 
mg/Nm3 

500 g/h: limite 50 mg/Nm3 
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Camini con valori di flusso di massa, a monte del sistema di abbattimento, sotto soglia di rilevanza 

Sigla Descrizione 
Altezza 

[m] 

Sezione

[m2] 

Portata alla 
capacità 

produttiva 

[Nm3/h] 

Durata 
emiss. 

[h/anno] 

Inquinanti 
emessi 

Conc. anno 
2006 

[mg/Nm3] 

Flusso di 
massa 

[kg/h] 

Conc. 
limite aut. 

[mg/Nm3] 

Soglia di rilevanza da DLgs 
152/2006 

[g/h] 

(PP+additivi) 
dall'interno del 
fabbricato 

40/P9T Scarico (aria) 
dall'essiccatore BE 802 
del PP granulato 

22 0,199 12.750 8.400 VOC <0,1 - Tracce Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 

41/PP2 Scarico (aria) 
dall'essiccatore FB 901 
del PP granulato 

26 0,233 10.000 8.400 VOC <0,1 - Tracce Classe I: 25 g/h 

Classe II: 100 g/h 

Classe III: 2.000 g/h 

Classe IV: 3.000 g/h 

Classe V: 4.000 g/h 
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Monitoraggio delle emissioni convogliate 

Durante il sopralluogo nella sala di controllo, sono state richieste evidenze del corretto funzionamento del sistema di 
monitoraggio dell’efficienza delle calze filtranti. Al riguardo  il Gestore ha precisato che il funzionamento del filtro è 
monitorato attraverso la differenza di pressione ΔP che dipende dalle caratteristiche operative dello stesso. In 
particolare, se il ΔP è pari a zero, si presume una rottura delle calze, al contrario un elevato ΔP indica un progressivo 
intasamento. Lo scuotimento/controlavaggio del sistema filtrante avviene automaticamente attraverso un sistema 
temporizzato che evita l’intasamento del sistema filtrante e di mantenere il sistema nei range adeguati di esercizio. 

La soglia di allarme automatica è attiva sul valore di alta e bassa pressione. In caso di allarme, il Gestore dichiara di 
procedere secondo la seguente scala di priorità, secondo le specificità impiantistiche: 

 verifica in campo di eventuali anomalie strumentali/meccaniche e/o emissioni anche attraverso l’utilizzo della 
strumentazione locale; 

 utilizzazione di apparecchiatura a scorta installata con relativo filtro, o cambio di assetto su altre linee, ove 
disponibili; 

 fermata impianto di abbattimento; 

 emissione ordine di manutenzione. 

Il GI ha verificato a campione con il personale della società l’ archiviazione degli interventi di manutenzione sui filtri, 
nell’ambito del sistema di gestione ambientale implementato. 

Il Gestore, ai sensi della D.G.R. Puglia n.180/2014, avrebbe dovuto implementare ed aggiornare il Catasto delle 
Emissioni Territoriali (CET) secondo le indicazioni fornite da ARPA. In relazione alla D.G.R. Puglia n.180/2014, il 
Gestore non ha inviato la dichiarazione di fine compilazione dell’anno 2015, che doveva essere inviata entro e non oltre 
il 30 Aprile c.a.. Il Gestore ha inserito tutti i rilievi relativi agli autocontrolli sui punti di emissione convogliata, 
compresi quelli rilevati nel primo semestre del c.a., ma risultano delle mancanze di informazioni nella sezione linee 
produttive e fasi produttive. Il Gestore, nel corso della Visita Ispettiva, ha dichiarato la propria disponibilità ad 
integrare il questionario ed a trasmettere entro la prima metà di ottobre 2016 la dichiarazione di fine compilazione, ma 
l’integrazione e la successiva trasmissione non sono ancora avvenute; pertanto, se non già effettuato nel frattempo, 
si invita il Gestore a provvedere entro 10 giorni dal ricevimento della presente relazione. 

In data 20/10/2016 i tecnici ARPA Puglia – CRA hanno effettuato un sopralluogo ricognitivo (verbale 103/CRA - 
protocollo Arpa Puglia n. 63485 del 26/10/2016 cfr. allegato 10) propedeutico al campionamento; il Gestore ha 
comunicato che l’impianto PP2 era in fermata programmata per controlli di legge e l’impianto P9T era regolarmente in 
marcia. I tecnici ARPA hanno chiesto di campionare il camino E10 dell’impianto P9T, a tal proposito il Gestore ha 
rappresentato che tale camino, come tutti gli altri, non è provvisto di alimentazione elettrica 220V e che le operazioni 
necessarie alla stesura del collegamento elettrico rispondente agli standard di sicurezza avrebbe richiesto almeno 
quattro ore, tempistica non coerente con quelle di campionamento. Per tale motivo ARPA ha ritenuto opportuno 
rinviare le operazioni di campionamento al giorno 24/10/2016, data alla quale il gestore si impegnava a realizzare 
quanto necessario. 

In data 24/10/2016 i tecnici di ARPA hanno effettuato il campionamento delle Polveri Totali (PTS) al camino E10/P9T 
operando tre ripetizioni della durata di 30 minuti ciascuna, secondo quanto previsto dalla norma tecnica di riferimento 
(UNI EN 13284-1:2003). I campioni prelevati sono stati tre filtri precedentemente condizionati e pesati dal laboratorio 
chimico del DAP BR ed un “bianco” di campo. 

In merito alla presenza di alimentazione elettrica 220V presso le postazioni di campionamento dei camini, ARPA ha 
richiesto al gestore di programmare l’installazione semipermanente di alimentazione elettrica 220V presso tutti i 
punti di emissione soggetti a controllo. 
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Sistema Torce 

Gli impianti dispongono di una rete gas di emergenza torce (un’unica linea di convogliamento) che dagli impianti P9T 
e PP2 convoglia i gas, rilasciati da valvole di sicurezza e sistemi di depressurizzazione rapida e quelli rivenienti dagli 
impianti in occasioni di emergenza, in un serbatoio D 6001 che funge da collettore a valle delle due torce: 

- una torcia bassa, PK600, entrata in esercizio a gennaio 2008; 

- una torcia alta, BT601, ordinariamente fuori servizio, ma mantenuta a poter essere reinserita in caso di 
interventi di manutenzione sulla PK600. 

La torcia BT601 ha un’altezza di 60 m, un diametro del TIP=16’’ ed una capacità di 150 t/h. 
Il funzionamento è smokeless solo alle basse portate. 
Tale torcia viene attivata in caso di manutenzione della PK600, previa fermata dell’impianto PP2. In tale caso, la 
BT601 rimane in esercizio per il tempo strettamente necessario alla manutenzione della PK600. 

Nello stabilimento è presente una torcia a terra PK600, tipo “Ground Flare”, per la combustione degli scarichi di 
emergenza, costituiti da una miscela ricca di propilene e propano, provenienti dagli impianti di processo P9T e PP2. 
La torcia è costituita da una serie di bruciatori disposti a livello del terreno, all’interno di una camera di combustione 
impropria, completamente aperta superiormente e delimitata da una barriera protettiva di perimetro rettangolare. 
I bruciatori sono dotati di ugelli progettati al fine di ottenere una combustione completa dei gas, attraverso il richiamo 
dell’aria necessaria per la combustione nelle immediate vicinanze del bruciatore stesso. Affinché il sistema torcia possa 
bruciare con continuità portate variabili di gas e garantire sempre l’assenza di fumo, è previsto per i bruciatori un 
funzionamento a 7 livelli (stadi) a seconda del valore di pressione, proporzionale alla portata, esistente nel collettore di 
alimentazione dei gas alla torcia. 
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Nella tabella seguente viene riportata la composizione media (%) dei gas scaricati verso la torcia BT601, come da 
dichiarazioni del Gestore: 

 

Il provvedimento di A.I.A. rilasciato DVA_DEC_2010-0000807 del 09/11/2010 al capitolo 7, paragrafo 7.6 del PMC 
prevede che il “Gestore è obbligato a registrare e comunicare agli Enti tutti gli eventi che possono avere impatto 
sull’ambiente con una valutazione della loro rilevanza dal punto di vista degli effetti ambientali, in caso di 
manutenzione, malfunzionamenti o eventi incidentali. Il gestore registra e comunica gli eventi incidentali che possono 
avere impatto sull’ambiente ad AC, Ente di controllo Provincia Sindaco e ASL; in caso di eventi incidentali di 
particolare rilievo e impatto sull’ambiente o comunque di eventi che determinano potenzialmente il rilascio di 
sostanze pericolose in ambiente, il Gestore ha l’obbligo di comunicazione immediata scritta (via fax e nel minor 
tempo possibile). La comunicazione degli eventi incidentali deve contenere: le circostanze dell’incidente, le sostanze 
rilasciate, i dati disponibili per valutare le conseguenze dell’incidente per l’ambiente, le misure di emergenza 
adottate, le informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti dell’incidente a medio e lungo termine ed evitare 
che esso si riproduca. Tutte le informazioni di cui sopra dovranno essere inserite nel rapporto annuale”. 

Per quanto attiene le emissioni provenienti dalle predette torce, è stato rilasciato dal MATTM il provvedimento di 
modifica dell’AIA per l’esercizio dell’impianto della società BASELL Poliolefine di Brindisi con prot. DVA_DEC-
2012-0000232 del 24/05/2012. 

Gli esiti del Parere Istruttorio Conclusivo, che costituiscono parte integrante del decreto di modifica, sono per 
completezza d’informazione, di seguito richiamati. 
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Il GI ha visionato il sistema di monitoraggio e di contabilizzazione degli invii in torcia ed è stato verificato che il 
sistema di monitoraggio registra e conserva tutti gli eventi in torcia, anche se quelli con portata inferiore alle 12 t/h (si 
veda il punto d) del parere), non sono soggetti a comunicazione. Per ogni evento viene registrata la data e l’ora di inizio 
evento, la data ed ora della fine evento, la durata, la portata e la composizione media, nell’arco dell’evento considerato, 
dei dati misurati dall’analizzatore gas cromatografafico. Tali dati vengono archiviati e riportati successivamente in un 
report in ordine cronologico, che viene integrato con la tipologia di stream così come indicato nella tabella del PMC. 
Tali dati concorrono a generare un ulteriore report all’interno del quale è possibile monitorare le emissioni di tutti gli 
eventi classificati secondo una determinata tipologia di stream e il confronto con il limite stabilito nel PMC. 

In visita ispettiva sono stati acquisiti a campione due report: il primo relativo a tutti gli eventi occorsi nel mese di 
agosto 2016 e il secondo relativo alla sintesi dei contributi di tutti gli eventi nel corso del 2016, per tipologia di stream 
con il relativo contributo emissivo. È stato inoltre verificato che il Gestore provveda alla caratterizzazione di tutti gli 
eventi torcia anche non soggetti ad obbligo di comunicazione (di portata inferiore alle 12 t); a tal proposito, il GI ha 
richiesto al Gestore di valutare la possibilità di stilare una procedura operativa in merito alla rendicontazione 
degli eventi occorsi ed alla loro definizione ai sensi della tipologia di stream, in accordo alla modifica del PMC 
prot.12134 DVA del 04/05/2016. 

Il GI ha visionato il funzionamento delle due telecamere installate per il monitoraggio video degli eventi di accensione 
della torcia PK600; esse risultano in funzione e sono visualizzabili i “piloti” ed i “bruciatori”. Il GI ha verificato la 
possibilità di interrogazione del sistema, attraverso cui è possibile richiamare registrazioni relative ad un determinato 
intervallo temporale. 
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Monitoraggio delle emissioni diffuse/fuggitive. 

Nel corso della Visita Ispettiva, il GI ha verificato la corretta applicazione del programma di manutenzione periodica 
finalizzata all’individuazione di perdite e riparazione (Leak Detection and Repair, LDAR) prescr. 18, §8.3.2 del 
PIC§4.2 del PMC, lett. I della nota ISPRA prot. 18712 del 01/06/2011, verificando la sua implementazione e 
mantenimento. 

A seguito della fermata programmata dell’impianto PP2 dal 6 al 31 Ottobre 2016, il Gestore ha dichiarato che avrebbe 
svolto una successiva campagna di monitoraggio delle emissioni fuggitive; pertanto, alla luce della verifica effettuata 
dal GI sul programma manutenzioni, alcune delle quali risultavano irrisolte a causa della necessità di intervenire 
sull’impianto in fermata, è stato richiesto di acquisire la relazione prodotta a seguito di questi interventi con 
l’evidenza delle manutenzioni straordinarie effettuate. 

Inoltre, il GI ha verificato la presenza di sorgenti classificate quali inaccessibili; ai sensi della tabella 2.2 del PMC che 
prescrive le frequenze di monitoraggio del programma LDAR, queste devono essere monitorate con frequenza 
biennale, e pertanto si chiede al Gestore di trasmettere evidenza delle eventuali campagne di monitoraggio e se 
tale monitoraggio sia stato incluso all’interno della verifica effettuata a valle della fermata dell’Impianto PP2. 

4.3.3 Emissioni in acqua 

Il G.I. ha effettuato un sopralluogo per visionare le aree su cui insistono gli impianti produttivi; il Gestore ha dichiarato 
che le acque meteoriche ricadenti su di esse, congiuntamente alle acque di processo, confluiscono in apposite vasche di 
raccolta da cui, previa separazione fisica per galleggiamento dei solidi sospesi, sono inviate, a mezzo pompa, al 
trattamento biologico in capo alla Società Versalis. La pulizia di tali vasche viene fatta periodicamente a mezzo 
autospurgo. 

Il Gestore ha specificato che l’invio all’impianto biologico avviene mediante due pompe di cui una di scorta già 
installata. 

Per quanto riguarda l’autocontrollo degli scarichi idrici, il Gestore rappresenta che la rete fognaria e i pozzetti vengono 
controllati visivamente e periodicamente. 

Il G.I. durante la V.I. ha acquisito a campione (cfr. allegato 1) i rapporti di prova dell’autocontrollo relativi 
rispettivamente: 

 alle acque di processo P9T - PP2: Rapporto di Prova n. 16/000333823 del 6 settembre 2016; 

 alle acque di raffreddamento P9T-3: Rapporto di Prova n. 16/000333821 del 6 settembre 2016; 

 alle acque di raffreddamento P9T-4: Rapporto di Prova n. 16/000333816 del 6 settembre 2016; 

 alle acque di raffreddamento PP2-A  rapporto di Prova n. 16/000333822 del 6 settembre 2016. 

Il G.I. ha verificato a campione la strumentazione di misura in continuo, in particolare acquisisce i certificati di taratura 
del: 

 flussimetro AT868 TAG FRA7301 del 3 novembre 2015 che misura l’acqua mare in ingresso e quindi di 
raffreddamento con frequenza annuale che viene tarato con lo strumento campione PT878; 

 pHccametro XIA 0258 del 11 gennaio 2016 con esito del controllo positivo a cura della ditta CONVERTINO 
S.r.l.; 

 Termometro TIA 0257 mod. 644 del 11 gennaio 2016 con esito del controllo positivo a cura della ditta 
CONVERTINO S.r.l. 

Il G.I. ha acquisito altresì il certificato di taratura dello strumento primario relativo al misuratore di portata PT878. 

Il G.I. conferma che i pozzetti di campionamento delle acque risultano accessibili e campionabili. 

In data 21/09/2016 il personale del Dipartimento Provinciale ARPA Puglia di Brindisi ha effettuato prelievo di acque 
reflue industriali di processo, eseguendo il set analitico previsto dal PMC, nei pozzetti fiscali così denominati: 

 pozzetto fiscale PP2/P9T (tab. 3.1.1 – scarichi acque di processo e meteoriche 1a pioggia; 
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 pozzetto fiscale PP2/A (tab. 3.1.2 – scarichi acque bianche di raffreddamento e meteoriche 2a. 

Si allegano i rispettivi rapporti di prova: 

1. RdP n° 3884-2016 rev. 0 del 22/09/2016 (cfr. allegato 6); 
verbale di prelevamento n. 576 del 21/09/2016 relativo al Punto Camp. “P9T e PP2” Vasca di separazione 
D/108. 
Conforme ai limiti della tab.3 All.5 Parte III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per i parametri ricercati; 

2. RdP n° 3885-2016 rev. 0 del 22/09/2016 (cfr. allegato 6). 
verbale di prelevamento n. 577 del 21/09/2016 relativo al Punto Camp. “PP2/A”. 
Conforme ai limiti della tab.3 All.5 Parte III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per i parametri ricercati. 

4.3.4 Rifiuti 

Il G.I. durante la V.I. ha effettuato il sopralluogo presso le due aree soggette a modifica non sostanziale oggetto del 
decreto DVA-2015-0001360 del 16/01/2015. In particolare è stato visionato: 

 il serbatoio D1751 con relativo bacino di contenimento - deposito temporaneo del CER 070208*. 
Al momento della visita ispettiva era allocata nella rampa di carico un’autocisterna della Ditta MBM con targa 
FB318PZ, in attesa dell’operazione di carico. Tale mezzo risulta autorizzato con iscrizione Albo trasportatori 
n°BA/000263. Il Gestore ha specificato che nel serbatoio D1751, al momento della visita, era riempito per 6 m3 
rispetto alla capacità massima di 30 m3. 
Per quanto riguarda i controlli mensili sullo stato di mantenimento dei depositi temporanei e dello specifico 
serbatoio, il Gestore ha fornito la documentazione attestante l’avvenuto controllo periodico; 

 il serbatoio D9106 con relativo bacino di contenimento – deposito temporaneo del rifiuto CER 16.08.07* 

 l’area 11; tale area è occupata da rifiuti pericolosi e non pericolosi tra di loro separati. L’area risulta delimitata da 
mura di cinta e cancelli con ingressi carrabili. Durante il sopralluogo si è constatato che i depositi risultano dotati 
di: 
a) pavimentazione in cemento; 
b) sistema fognario di collettamento acque meteoriche di prime e seconda pioggia; 
c) coperture fisse o mobili in grado di proteggere i rifiuti dalla pioggia; 
d) idonea cartellonistica di identificazione dei rifiuti e della loro pericolosità. 
In particolare per quanto riguarda il punto b), si fa presente che tutte le acque meteoriche vengono raccolte 
tramite condotte in un pozzetto ove sono installate n°2 pompe (una di riserva) per il successivo invio alle vasche 
di separazione solido/liquido, denominate D108A e D108. Le acque di raccolta presenti nella vasca D108 
vengono poi trasferite tramite pompe (n°2, di cui n°1 di riserva) all’impianto biologico. 
In particolare l’area del deposito temporaneo dei rifiuti pericolosi è anche dotata di una grata di raccolta 
perimetrale denominata “trench” per la raccolta di eventuali spanti di rifiuti liquidi (ad esempio olii, pasta 
catalitica) durante il carico dei rifiuti e/o di acque meteoriche potenzialmente inquinate, le quali confluiscono in 
un pozzetto trappola. Il surnatante viene aspirato da ditta specializzata e trasportato per successivo smaltimento. 
Le acque che sfiorano nel “sottostramazzo” vengono convogliate al pozzetto di raccolta centralizzato dell’area 
11, per l’invio alle vasche di separazione solido/liquido D108A e D108. 

Durante il sopralluogo il Gestore ha fornito alla data del 20 settembre 2016 l’elaborato con le quantità dei rifiuti 
presenti nei depositi temporanei,dichiarando altresì che il criterio con cui gestisce i suddetti depositi temporanei è 
quello temporale. 

Il G.I. ha acquisito a campione la documentazione relativa allo smaltimento e rapporti di prova per la caratterizzazione 
di n°3 rifiuti con codici CER di seguito indicati: 

- 07.02.08* - altri fondi e residui reazioni; 

- 16.08.07* - catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose; 

- 20.03.01 - rifiuti solidi urbani. 
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In merito alla comunicazione del Gestore effettuata in data 14/03/2016 ad ISPRA, MATTM e ARPA Puglia relativa 
alla richiesta di identificazione della pericolosità di alcuni rifiuti prodotti tramite l’analisi delle schede di sicurezza, il 
G.I. rappresenta che la prescrizione prevede espressamente la caratterizzazione annuale e ritiene che il Gestore debba 
fare istanza all’Autorità Competente (MATTM). 

4.3.5 Rumore 

Il Gestore ha effettuato l’autocontrollo in data 21-23 ottobre 2014 che è stato oggetto di analisi da parte di ARPA 
(riscontro nota prot 4937 del 29/01/2015) e successivamente in fase di fermata dei propri impianti (29-30 maggio 
2015) ed al riavvio degli stessi ivi compreso l’esercizio della torcia come da decreto AIA DVA-2015-0004817(19-20 
giugno 2015) (riscontro nota ARPA 9419 del 12/02/2016). Dalle analisi degli autocontrolli condotti in ottobre 2014 
emerge la sussistenza di alcuni superamenti dei limiti di immissione in aree esterne allo stabilimento, come già 
acclarato anche dall’Agenzia in precedente attività di controllo, e comunicato all’A.C., dovuto al concorso di più 
sorgenti industriali (alcune di queste caratterizzate dalla presenza di della Componente Tonale C.T. 2500 Hz) non 
riscontrata tra le sorgenti del gestore, e quindi non direttamente o prevalentemente imputabile allo stesso. 

Il G.I. ha osservato che nel PMC della DVA- 2015.0001360 è fissata una frequenza per l’autocontrollo pari a 4 
(quattro) anni in recepimento di apposita istanza di modifica non sostanziale richiesta dal Gestore. Nel successivo 
decreto DVA-2015-0004817 invece, nel PMC di riferimento, si riafferma che la frequenza di detta operazione è pari a 
due anni. 

Per la determinazione della corretta frequenza del controllo si rimanda al Punto 3.6 del presente Rapporto finale di 
ispezione. 

Il Gestore, in adempimento al provvedimento DVA-2015-0004817, ha trasmesso all’A.C. con relazione prodotta in 
marzo 2015 rif.0198130,  l’aggiornamento della valutazione di impatto acustico in relazione alla modalità di esercizio 
con l’invio dell’off-gas alla torcia PK600. In detto documento si affermava che “...in considerazione delle ipotesi fatte 
è lecito concludere che l’esercizio della torcia PK600 nell’assetto valutato non produrrà attività particolarmente 
rumorose da alterare significativamente il clima acustico dell’area circostante …” ARPA ha riscontrato detta 
valutazione con propria nota prot.19371 del 04/03/2015, inviata ad ISPRA per il tramite della Direzione ARPA 
PUGLIA, concludendo che “… è parere quindi della scrivente Agenzia che, in ottemperanza a quanto prescritto dal   
Decreto AIA in oggetto (pag. 60, punto 7), essendo riscontrabili dalla valutazione prodotta superamenti di legge, il 
Gestore dovrà presentare all’Autorità Competente un piano di interventi di mitigazione  dell’impatto acustico”. Con 
successiva nota del gestore del 28/12/2015 lo stesso dichiarava che dette valutazioni ARPA (nota Ministero 
dell’Ambiente prot. 0013632 del 21/05/2015), fatte proprie da ISPRA e dall’A.C., erano giunte ad attività di fermata 
stabilimento avviate (rif. note Gestore del 07/05/2015 di comunicazione fermata P9T e nota gestore del 13/05/2015 di 
comunicazione fermata impianto PP2) e che pertanto non era stato possibile eseguire gli interventi richiesti. Lo stesso 
gestore comunque trasmetteva gli esiti di propria verifica svolta durante le attività di cui sopra valutate da ARPA con 
propria nota prot. 9419 del 12/02/2016 con la quale, anche alla luce degli esiti dell’indagine effettuata, l’Agenzia 
confermava la validità delle conclusioni di cui alla nota prot. 19371 del 04/03/2015. 

Il Gestore nel corso della visita ispettiva ha precisato che l’attività di scarico in torcia PK600 in continuo è stata 
autorizzata una tantum e che ha presentato una istanza di modifica non sostanziale per il progetto di riutilizzo degli 
off-gas durante la fermata quinquennale del cracker Versalis. 

Dall’analisi documentale (report di autocontrollo 2015) è stato evidenziato che ad impianti fermi per manutenzione, 
nel punto di misura P20 che ricade in Classe VI, a confine con la coinsediata CHEMGAS, sono stati rilevati valori di 
immissione superiori a 70 dB(A) caratterizzati da componente tonale a 2500 Hz, detta circostanza è stata oggetto di 
comunicazione da parte di ARPA all’AC in materia di acustica ambientale (Comune di Brindisi). L’evidenza di 
possibili contributi immissivi attribuiti dal gestore all’esercizio della società CHEMGAS era stato evidenziato anche 
nei precedenti autocontrolli per cui l’Agenzia ha ritenuto opportuno effettuare attività di controllo presso tale 
postazione al fine di quantificare i livelli emissivi/immissivi e caratterizzare lo spettro acustico relativo. A 
completamento dell’indagine si è ritenuto inoltre opportuno verificare il valore di emissione nei punti P3 e P4 ricadenti 
in Classe V procedendo anche in tal caso alla caratterizzazione spettrale. Le modalità di campionamento sono descritte 
nell’apposito verbale. 
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Gli esiti di detto campionamento sono riportati nel RdP 075/16/ACU (cfr. allegato 7). Durante il controllo in campo si 
è avuto modo di constatare come, in particolare nel sito di misura P20 e anche nel sito di misura P4, erano 
soggettivamente riscontrabili immissioni acustiche non addebitabili alle sorgenti di pertinenza del Gestore. La natura 
di tali immissioni è risultata coerente con una attribuzione di tipologia del tipo “pompe e/o compressori”. Dette 
immissioni inoltre sembravano provenire dal confine aziendale ove la prima azienda allocata è la CHEMGAS. 

Nelle varie rilevazioni non è stata riscontrata alcuna componente tonale a 2500 Hz, come rilevato dal gestore nei casi 
di superamento dei limiti di Classe, ma esclusivamente una C.T. a 6000 Hz, nel sito P20, non penalizzabile. 

Si seguito si riassumono sinteticamente, in forma tabellare, gli esiti degli accertamenti condotti in relazione alla ZAC 
vigente (Deliberazione di Giunta Comunale Brindisi n. 243 del 17.06.2011, successivamente approvata, come richiesto 
dalla L.R. 3/02, dalla Provincia di Brindisi con Delibera di Giunta Provinciale n. 56 del 12 Aprile 2012). 

Sito di misura Classe Acustica parametro LeqA riferito a TR Limite dB(A) diurno 

P20 VI emissione 63.0 70 

P3 V emissione 44.0 70 

P4 V emissione 56.0 70 

Alla luce degli esiti della indagine fonometrica eseguita si conclude che durante l’attività di controllo non sono stati 
accertati superamenti dei limiti di Classe Acustica in relazione ai valori emissione valutati. Si precisa che il suddetto 
giudizio è da ritenersi valido solo ed esclusivamente per la data e per tutte le condizioni al contorno riscontrate e sopra 
descritte, in cui sono state eseguite le misure. 

In relazione al periodo di riferimento notturno, i limiti vigenti risultano essere quelli di seguito riportati: 

Sito di misura Classe Acustica parametro Limite dB(A) notturno 

P20 VI emissione 70 

P3 V emissione 60 

P4 V emissione 60 

Alla luce degli esiti dell’accertamento diurno i cui valori sono ampiamente inferiori anche ai limiti del periodo di 
riferimento notturno, non si è ritenuto necessario condurre una attività specifica di controllo anche in detto ultimo 
tempo di riferimento. 

Quale unica azione da intraprendere al riguardo si ritiene opportuno sollecitare chiarimenti all’A.C. sulla frequenza da 
applicare al controllo e pertanto si rimanda al Punto 3.6 del presente Rapporto finale di ispezione. 

4.3.6 Manutenzione – Malfunzionamenti - Incidenti 

Il Gestore, in data 31/07/2015, ha trasmesso al MATTM, ad ISPRA e ad ARPA Puglia – DAP Brindisi il piano di 
manutenzione secondo quanto prescritto nel capitolo 8 comma 2 del Parere Istruttorio Conclusivo (PIC) pagina 60 del 
documento ISPRA prot.CIPPC-00_2014-0001438 del 05/08/2014, trasmesso dal MATTM con documento DVA-
2015-0004817 del 20 febbraio 2015, relativo a “Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale per 
l’esercizio dell’impianto della Società Basell Poliolefine Italia S.r.l. sito nel Comune di Brindisi”. Inoltre, durante la 
visita ispettiva, il Gestore ha dichiarato di attuare un piano di manutenzione relativo alle apparecchiature rilevanti ai 
fini ambientali. Tale piano contiene i riferimenti ai programmi di manutenzione preventiva e predittiva per garantire 
l’operabilità e il corretto funzionamento di tutti i componenti rilevanti ai fini ambientali. Tali programmi sono 
rilevabili da sistema di gestione e registrazione informatico SAP. Il Gestore fornisce un elenco aggiornato delle 
apparecchiature ritenute critiche per la salvaguardia dell’ambiente. 

Per tutte le apparecchiature ritenute critiche il Gestore ha dichiarato che il piano di manutenzione preventiva, con 
periodicità specifica per ogni apparecchiatura, garantisce un livello di affidabilità tale da evitare fermate non 
programmate (ad esempio con conseguente rilascio di gas in torcia). A tal riguardo il Gestore ha fornito la 
documentazione relativa al piano di manutenzione programmata del compressore C 1320C. 
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Il G.I. ha rilevato che non tutte le apparecchiature ritenute critiche sono dotate di macchinari di riserva in caso di 
interventi di manutenzione che impongano il fuori servizio del macchinario primario. A tal proposito il Gestore si è 
impegnato a trasmettere agli Enti di Controllo entro il mese di ottobre la documentazione relativa alle apparecchiature 
ritenute critiche dal punto di vista ambientale nella quale argomentare dettagliatamente le attività o i criteri che 
escludono l’utilizzo di apparecchiature di riserva o documentazione in grado di attestare livelli equivalenti di 
prestazioni ambientali. 

Con nota acquisita da ARPA Puglia, prot.66808 del 10/11/2016 (cfr. allegato 4), il Gestore ha inviato l’elenco delle 
apparecchiature ritenute critiche per la salvaguardia dell’ambiente con le relative attività di manutenzione, integrato 
con le argomentazioni di cui sopra da cui si evince che su un totale di n°17 apparecchiature critiche n° 9 sono dotate di 
scorta installata, mentre per le rimanenti n° 8 apparecchiature il Gestore garantisce l’affidabilità della macchina con i 
metodi di manutenzione preventiva e predittiva, oltre che con scorte in magazzino delle componenti della macchina 
ritenute critiche. 

Infine, il Gestore ha rappresentato che in caso di arresto di impianto per l’attuazione di interventi di manutenzione 
straordinaria è prevista una specifica procedura di comunicazione agli Enti di Controllo denominata “HSEQ 035 – 
Gestione delle comunicazioni relative all’AIA”. Il Gestore si è impegnato a trasmettere la suddetta procedura integrata 
delle ulteriori prescrizioni di comunicazione dell’AIA. Con nota acquisita da ARPA Puglia, prot.66754 del 09/11/2016 
(cfr. allegato 5), il Gestore ha trasmesso la revisione della procedura “HSEQ 035 – Gestione delle comunicazioni 
relative all’AIA”. 

Durante la Visita Ispettiva, il G.I. ha visionato a campione n°2 apparecchiature, tra quelle evidenziate dal Gestore 
come critiche, riportando le date, a partire dal 2013, in cui si sono verificati malfunzionamenti con conseguenti 
fermate delle stesse apparecchiature e contestuale scarico di gas in torcia: 

 Compressore C 301: 
- 31/01/2013; 
- 13/07/2015; 
- 09/11/2015; 
- 09/09/2016. 

 Compressore P 301: 
- 02/11/2015; 
- 02/09/2016; 
- 05/09/2016. 

Il Gestore ha dichiarato che tali fermate sono riconducibili principalmente a variazioni dei parametri del processo 
produttivo oppure a difetti di fabbricazione dei componenti montati (sono in corso valutazioni tecniche con il fornitore 
dei componenti per gli eventi del 02/09/2016 e 05/09/2016). Gli interventi manutentivi programmati effettuati sui 
compressori sono tali da minimizzare i guasti intrinseci alle macchine stesse. Relativamente al compressore P 301, il 
GI in fase di VI ha acquisito i report della termografia, eseguita in accordo all’istruzione operativa I.O. MAN 012, 
eseguita con frequenza quindicinale e report “Snap shot” (analisi della determinazione del diagramma p-V reale 
rispetto a quello di progetto ed esame delle vibrazioni e della Temperatura dei componenti) del 08/07/2016, acquisito 
con frequenza trimestrale. 

Il G.I. ha preso atto che il Gestore registra gli eventi di malfunzionamento analizzando le cause, adottando 
eventualmente le azioni correttive e rendendone comunicazione all’Ente di Controllo, secondo le regole stabilite nel 
PMC. Per quanto riguarda la minimizzazione degli effetti derivanti da eventi incidentali il Gestore ha individuato 
preventivamente alcuni scenari di incidenti che hanno una rilevanza dal punto di vista ambientale contenuti nel piano 
di emergenza desunto dal rapporto di sicurezza per le aziende a Rischio di Incidente Rilevante. In relazione agli eventi 
incidentali e in considerazione che il Gestore deve dotarsi di apposite procedure per la gestione degli eventi 
incidentali, anche sulla base della serie storica degli episodi già avvenuti, è stato richiesto al Gestore di fornire 
evidenza documentata dell’analisi storica dalla quale sono scaturite le medesime procedure. 

Con nota acquisita da ARPA Puglia, prot.66806 del 10/11/2016 (cfr. allegato 9), il Gestore ha inviato la procedura 
“HSEQ 056 – Gestione eventi con impatto ambientale o potenziale impatto ambientale e comunicazioni AIA relative” 
in cui sono descritti i comportamenti da adottare al verificarsi di eventi con impatto ambientale o potenziale impatto 
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ambientale. Il documento risulta tuttavia carente dell’analisi storica dalla quale sono scaturite le procedure di 
gestione degli eventi di cui sopra o le argomentazioni che ne hanno deciso la redazione. 

Relativamente alla registrazione e alla comunicazione degli eventi incidentali all’Autorità Competente, all’Ente di 
Controllo, al Comune e alla Provincia, secondo le regole stabilite nel Piano di Monitoraggio e Controllo, il Gestore ha 
dichiarato che ad oggi non risultano registrati eventi di emergenza ambientale. Inoltre, il Gestore ha dichiarato che non 
si sono verificati alla data del 21 settembre 2016 eventi incidentali di particolare rilievo tali da poter determinare il 
rilascio di sostanze pericolose nell’ambiente. 

4.4 Verifica dell’adeguatezza della gestione ambientale 

Il Gestore è dotato di un Sistema di Gestione Ambientale accreditato alla norma ISO 14001:2004 ed ha fornito copia 
del Certificato n. D-ZM-18453-01-00 ISO 14001:2004 della DNV con scadenza 14/09/2018. 

Il Gestore ha, altresì rappresentato che entro l’anno 2017 l’organizzazione del sito di Brindisi sarà sottoposta all’Audit 
secondo la nuova norma UNI EN ISO 14001:2015. 

4.5 Descrizione delle attività di campionamento 

Nel corso delle attività di controllo espletate nelle date 19, 20 e 21 Settembre 2016, il Servizio Territoriale del 
Dipartimento di Brindisi ARPA Puglia, ha effettuato la seguenti attività di campionamento: 

 RUMORE - Controllo delle immissioni acustiche connesse con l’esercizio dello stabilimento; 

 ACQUE - Controlli sulle acque di scarico nei punti PP2/P9T e PP2/A. 

Successivamente, in data 24 Ottobre 2016, i tecnici del CRA della Direzione Scientifica ARPA Puglia, hanno 
effettuato il campionamento sulla matrice ARIA al camino E10 dell’impianto P9T. 

4.6 Descrizione degli esiti delle analisi 

Nella seguente sezione vengono brevemente riportate le considerazioni in merito al campionamento degli scarichi 
idrici dello stabilimento e descritti anche nelle sezioni precedenti. 

Gli esiti di tali campionamenti sono allegati alla presente relazione in ALLEGATO 6 e riguardano i rapporti di 
prova nn. 3884-2016 rev. 0 del 22/09/2016 e 3885-2016 rev. 0 del 22/09/2016, che sono risultati conformi, per i 
parametri ricercati, ai limiti di emissione stabiliti dalla tab.3 All.5 alla parte terza del D.Lgs.152/06 e s.m.i., così 
come previsto dai Decreti AIA DVA-DEC-2010-0000807 del 09/11/2010, DVA-DEC-2012-0000232 del 
24/05/2012, DVA-DEC-2012-0024879 del 16/10/2012, DVA-2015-0001360 del 16/01/2015, D.M.000019 del 
05/02/2015. 
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5 Esiti dell’ispezione ambientale ordinaria 

Si riportano sinteticamente gli esiti del controllo ordinario (rilievi emersi sia nel corso della visita in sito sia nel 
corso di successive attività di accertamento) indicando anche lo stato di superamento delle criticità segnalate alla 
data di stesura del presente rapporto. 

Nei verbali di ispezione sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della visita in sito, le matrici 
ambientali interessate e l’elenco dei documenti visionati e di quelli acquisiti in copia. 

Nei verbali di campionamento e nei successivi rapporti, sono descritte nel dettaglio le procedure e i metodi utilizzati 
dall’ARPA per le indagini e i controlli analitici effettuati. 
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TABELLA CONCLUSIVA DELLE ATTIVITÀ DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

Nella seguente tabella vanno inserite tutte le informazioni relative alle comunicazioni formali prodotte, usualmente da ISPRA d’intesa con ARPA, ad esito delle criticità / 
non conformità / violazioni della normativa ambientale riscontrate/ Condizione per il gestore. 

n° 
Matrice 

ambientale 
Rilievo 

Tipo di 
rilievo  

Azioni a seguire 

note 
Comunicazioni 

Descrizione 
sintetica 

RILIEVI EMERSI NEL CORSO DELLA VISITA IN SITO 

1. 
Tutte 

di sistema 

DAP – Comunicazione ISPRA 
Con riferimento all’AIA 2010 ed ai successivi 
provvedimenti emanati dall’Autorità Competente che hanno 
in parte sostituito e/o aggiornato alcune prescrizioni, al fine 
di dare evidenza documentata della verifica di ottemperanza 
a tutte le prescrizioni dell’AIA (PIC, PMC e s.m.i.) e 
maggiore chiarezza di quali prescrizioni risultano vigenti, il 
Gestore dovrà aggiornare il DAP integrando i relativi campi.

Condizione 
per il Gestore 

Verbale Controllo Ordinario 
21/09/2016 

- - 

2. 
Gestione degli 

incidenti e 
anomalie 

Il G.I. nel documento “HSEQ 056 – Gestione eventi con 
impatto ambientale o potenziale impatto ambientale e 
comunicazioni AIA relative” rileva la mancata evidenza 
documentata dell’analisi storica dalla quale sono scaturite le 
procedure di gestione degli eventi con impatto ambientale o 
potenziale impatto ambientale o argomentazioni ne ne 
escludano la necessità di effettuare tale analisi. 

Criticità 

Rapporto conclusivo delle 
attività di ispezione 
ambientale ordinaria, 
paragrafo 4.3.6 

- - 

3. 
Emissioni in 

atmosfera 

In merito alla presenza di alimentazione elettrica 220V 
presso le postazioni di campionamento dei camini si richiede 
al gestore di programmare ed attuare l’installazione 
semipermanente dell’alimentazione elettrica 220V presso 
tutti i punti di emissione soggetti a controllo AIA 

Condizione 
per il Gestore 

Rapporto conclusivo delle 
attività di ispezione 
ambientale ordinaria, 
paragrafo 4.3.2 

- - 

4. 
Emissioni in 

atmosfera 

Richiesta di integrazione della dichiarazione CET per l’anno 
2015 e successivo invio della documentazione della fine 
compilazione per lo stesso anno. 

Condizione 
per il Gestore 

Rapporto conclusivo delle 
attività di ispezione 
ambientale ordinaria, 
paragrafo 4.3.2 

- 

Entro 10 
giorni dalla 
ricezione del 

Rapporto 
conclusivo 
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n° 
Matrice 

ambientale 
Rilievo 

Tipo di 
rilievo  

Azioni a seguire 

note 
Comunicazioni 

Descrizione 
sintetica 

5. 
Emissioni in 

atmosfera 

In merito alla contabilizzazione degli eventi di utilizzo della 
torcia, si richiede al Gestore di valutare la possibilità di 
stilare una procedura in merito alla rendicontazione degli 
eventi occorsi ed alla loro definizione ai sensi della tipologia 
di stream in accordo alla modifica del PMC prot.12134 
DVA del 04/05/2016. 

Condizione 
per il Gestore 

 - - 

6. 
Emissioni in 

atmosfera 
diffuse/fuggitive 

Per la fermata programmata di Ottobre 2016 dell’impianto 
PP2: 

 Fornire la relazione con l’evidenza delle manutenzioni 
straordinarie effettuate relativamente a quelle che nel 
programma delle manutenzioni, alcune risultavano 
irrisolte a causa della necessità di intervenire sull’impianto 
in fermata. 

 Fornire evidenza della campagna di monitoraggio delle 
emissioni diffuse a valle della fermata dell’Impianto PP2 

Condizione al 
Gestore 

Rapporto conclusivo delle 
attività di ispezione 
ambientale ordinaria, 
paragrafo 4.3.2 

- - 
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6 Archiviazione e conservazione della documentazione acquisita in originale 

Tutta la documentazione acquisita in originale durante la visita in sito e le successive attività di ispezione e 
controllo, è conservata presso il Servizio Tecnologie della Sicurezza e Gestione delle Emergenze ed il Dipartimento 
Provinciale di Brindisi di ARPA Puglia. 

Alla presente relazione ispettiva si allega la seguente documentazione: 

Allegato 1 Attestazione di versamento della tariffa per i controlli AIA dell’anno 2016 

Allegato 2 Rapporti di Prova degli scarichi idrici – RdP n.3884-2016 Rev.0 del 30/09/2016, RdP n.3885-2016 
Rev.0 del 30/09/2016 

Allegato 3 Relazione fonometrica – misure in ambiente esterno datata 17/10/2016 

Allegato 4 Verbale ARPA Puglia n.103/CRA – emissioni in atmosfera 

7 Azioni da considerare nelle prossime ispezioni 

Nella tabella seguente vengono indicati alcuni suggerimenti utili per la pianificazione della prossima ispezione, 
anche alla luce di quanto attuato nella azione di controllo oggetto della presente relazione conclusiva. 

AZIONI SUGGERITE AL GRUPPO ISPETTIVO 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

AZIONE 

TUTTE In generale, la verifica della piena attuazione dei rilievi emersi durante l’attività di controllo 

EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

Verificare la presenza di alimentazione elettrica 220V presso le postazioni di campionamento 
dei camini 

Per il G.I. 
Anna Maria D’Agnano 
Roberto Borghesi 
Roberto Barnaba 
Giovanni Taveri 
Marino Diaferia 
Antonio Cosa 
Claudia Ceppi 
Mario Dell’Olio 
Maria Giovanna De Santis 


